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Una 
strategia per 
la montagna: 

perché

Le aree interne sono 
montane



Aree Montane

Caratteristiche del territorio

La strategia montagna interessa 

� il 52% del territorio regionale

� l’11% della popolazione regionale

� i Comuni interamente montani delle 4 

zone omogenee (LR 33/2002): 

CARNIA

GEMONESE, CANAL DEL FERRO e VAL 

CANALE 

PORDENONESE 

TORRE, NATISONE e COLLIO



Aree Montane

83 COMUNI interamente montani

Pordenonese: Andreis, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, 

Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, Montereale 

Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals, Tramonti di sopra, Tramonti di sotto, 

Travesio, Vito d’Asio, Vivaro, Vajont.

Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale: Artegna, Bordano, Chiusaforte, Dogna, 

Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, Montenars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, 

Trasaghis, Venzone, Forgaria nel Friuli. 

Carnia: Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cercivento, Comeglians, Enemonzo, 

Forni Avoltri, Forni di sopra, Forni di sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato 

carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo 

Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio. 

Torre, Natisone e Collio: Attimis, Drenchia, Grimacco, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis, 

Prepotto, Pulfero, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Taipana, 

Torreano, Dolegna del Collio, San Floriano del Collio. 



Aree Montane

Az. 1.1 - Servizi per l’innovazione

Az. 1.2 – Innovazione e 

industrializzazione

Az. 1.3 - Attività collaborative di 

R&S

Az. 1.4 - Start-up e spin-off 

innovative

Az. 2.3 - Investimenti in 

macchinari, impianti e beni 

intangibili

Az. 3.1 - Linea 1 - Riduzione di 

consumi di energia primaria negli 

edifici scolastici

Az. 3.1 - Linea 3 - Riduzione 

consumi di energia primaria nelle 

strutture sociosanitarie per 

anziani non autosufficienti

per i progetti realizzati nei comuni 

montani per innovazione, PMI, efficienza energetica

1.510.000,00 euro 1.550.000,00 euro 1.600.000,00 euro

RISERVA FINANZIARIA



Aree Interne

Contesto

� Adesione alla Strategia nazionale per le 

aree interne del Paese

� In Regione sono state individuate tre aree 

interne:

₋ ALTA CARNIA: territorio di 996,44 km² e 

20.799 abitanti

₋ DOLOMITI FRIULANE: territorio di 897,13 

km² e 26.753 abitanti

₋ CANAL DEL FERRO – VAL CANALE: 

territorio di 875,48 km² e 11.045 abitanti 

Nell’area dell’Alta Carnia si vuole avviare il 
primo progetto, di valenza prototipale



Aree interne

COMUNI delle aree interne

Alta Carnia: Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di 

Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, 

Preone, Ravascletto, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Treppo Carnico, Zuglio

Dolomiti Friulane: 

area progetto: Barcis, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Frisanco, Meduno, Tramonti di 

Sopra, Tramonti di Sotto

area strategica:  Arba, Cavasso Nuovo, Fanna, Maniago, Sequals, Vajont e Vivaro,  

oltre ai Comuni dell’area progetto

Canal del Ferro e Val Canale: Chiusaforte, Dogna, Malborghetto Valbruna, Moggio 

Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio



Aree Interne

Per ogni area si definisce un progetto d’area composta da due classi di azioni: 

Azioni di sviluppo locale, a sostegno dei sistemi socio-economici locali, finanziate con i 

POR FESR e FSE e il PSR e integrate secondo i temi catalizzatori: 

� tutela del territorio e comunità locali

� valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile

� sistemi agro-alimentari e sviluppo locale

� risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile

� saper fare e artigianato

� consolidamento e sviluppo delle attività produttive in un’ottica di filiera o di sistema 

locale, favorendo l’innovazione, sia nei processi produttivi che nelle pratiche di 

accesso al mercato.

Strategia Aree Interne
Progetti d’area



Aree Interne

Azioni per l’adeguamento dei servizi essenziali, finanziate con risorse statali:

� Istruzione

� salute 

� mobilità

Strategia Aree Interne Progetti d’area

Soggetti coinvolti

� Comuni, in associazione

� Regione (autorità di gestione di POR FESR, POR FSE, PSR)

� Stato (ministeri competenti nelle materie del progetto d’area)

� GAL

Soggetti

Accordo di 

programma 

quadro



Aree Interne

Accordo di programma quadro: il progetto d’area è fatto oggetto di un accordo tra le 

amministrazioni finanziatrici e i Comuni, rappresentati dal sindaco «referente d’area» 

Finanziamento: 

• Azioni di sviluppo locale: bandi del POR FESR, POR FSE e PSR (misura LEADER). Lo 

strumento individuato è l’ Investimento Territoriale Integrato (ITI Aree Interne) per il 

quale esiste una riserva finanziaria  specifica in ogni programma

• Azioni rivolte al miglioramento dei servizi: trasferimenti dallo Stato ai Comuni; interventi 

sull’organizzazione dei servizi.

Strategia Aree Interne Attuazione



Aree Interne

Risorse per ITI Aree interne nel POR FESR 

Az. 2.3 - Investimenti in 

macchinari, impianti e beni 

intangibili

Az. 3.1 - Linea 3 - Riduzione consumi di 

energia primaria nelle strutture 

sociosanitarie per anziani non 

autosufficienti

4.320.000,00 euro 2.020.000,00 euro



Aree Interne

Risorse per ITI Aree interne (Totale)

POR FESR POR FSE

6.340.000 euro 5.000.000 euro

PSR – Misura 

LEADER

4.000.000 euro

Risorse statali (Totale) 11.220.000 euro

26.560.000  euro


